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Quindici anni fa iniziava a Pontedera uno sciopero durato settantacinque giorni \ Presentat0 ufficialmente dalia Regione 

Pomeriggio 
del 17 
maggio '62 
i «piaggisti» 
incrociano 
le braccia 

L'astensione dal lavoro, dichiarata « quasi per 
disperazione » solo dalla FIOM, rompe una condizione 

di assoluta supremazia padronale - La rivincita 
della Piaggio nel 1964 e la nascita di un nuovo movimento 

alla fine degli anni '60 - La stagione 
dell'unità e l'ingresso nella lotta di nuovi protagonisti 

Pronto il tracciato 
della ferrovia tra 

Campiano e il Casone 
La nuova linea verrà adibita al trasporto del materiale pi-
ritifero - 45 chilometri di rotaie, 8 gallerie e 5 viadotti 

SCARLINO — La regione Toscana ha presentato ufficial­
mente il progetto provvisorio della ferrovia Campiano di Boc­
cheggiano Casone di Scarlino che sarà adibita al trasporlo 
quotidiano d. -1500 0 000 toiiiiol'ate di p n t c dalla mima mi-
mera pintifcra travidi mata in prodotti chimici primari e 

Maggio '62: comincia la durissima lotta dei piaggisti 

Piaggio: la più grossa fab­
brica del Pisano e della re­
gione, il più consistente sta­
bilimento metalmeccanico del 
centro Italia. Da sempre le 
vicende del • gigante » ponte-
derese condizionano nel be­
ne e nel male le sorti non 
solo economiche di un va­
i lo territorio. Alla Piaggio 
da sempre si fa politica: 
l'hanno fatta e la fanno le 
direzioni aziendali, l'hanno 
fatta e la fanno i lavoratori. 

Con questo articolo si ri­
percorrono a grandi linee le 
tappe più salienti della vi 
ta del grande complesso pon 
tederese dal punto di vista 
della lotta che ha opposto 
i disegni padronali alle ri­
vendicazioni dei lavoratori. 
L'occasione è data dallo sca­
dere di una data « memora­
bile »: il 17 maggio di 15 
anni fa, dopo un lungo pe­
riodo buio, gli operai della 
Piaggio tornavano alla lotta 
a viso aperto e ingaggiava 
no un gigantesco braccio di 
ferro che segnava una svolta 
nelle vicende dello stabili­
mento. 

PIS \ — Anche noi corso <li 
questa trattativa, la Pianino 
s. è dimostrata per quello 
che è: un'azienda che fa po­

l is ta e t he lia sempre con 
tato nelle scelte di strategia. 
compiute dalla Confindustria 
In un tomuintato dell'Unione 
industriali ancora una volta 
si è sbandierato a destra e a 
manca la chimera di 20 mi­
liardi di investimenti che la 
direzione M impenna a tare 
;i tondi/ione t he non vi s.a 
alcuna i mterferen/a ». Ma ì 
padroni della * Vespa » lim­
ilo sempre dovuto fare i con 
ti (mi una classe operaia an­
ch'essa abituata a « fare pò 
litica ». 

Breve 
cronistoria 

Proprio per questo nel fuo 
co di una vertenza aziendale 
come l'attuale abbiamo cre­
duto non inopportuno fare u-
na breve cronistoria delle bat­
taglie dei piaggisti. La storia 
delle lotte operaie alla Piag­
gio è stata, come le altre sto 
rie, di vittorie e di sconfit­
te. Ed il 1!M7 è anno di scon­
fitta: una provocazione opera­
ta da un elemento esterno al 
la fabbrica ai danni di un di­
rigente è subito sfruttata dal­
la direzione aziendale per da­
re il via. nel clima politico 
incandescente di quel dopo­

guerra ad una serrata dello 
stabilimento- dura tre giorni 
e si conclude con un mov i-
mento fiaccato e sfiduciato 
Ma la Piaggio oltre che con 
il pugno di ferro, lavora dn 
che sottilmente per ampliare 
il varco che nel '48 si è or 
mai aperto tra le organizza­
zioni sindacali. 

Mas-,a di manovra della 
strategia padronale sono le 
famiglie, numerosissime, che 
in quegli anni abbandonano le 
campagne intorno a Pontede 
ra e cercano un lavoro nel 
grande stabilimento Sono t i r 
t a 20.000 le domande di as­
sunzione che, intorno agli an 
ni 7)0 giacciono nei cassetti 
dell'inviso capo-personale. I 
lavoratori (quelli occupati) so 
no costretti a scioperi di dife 
sa. tesi a scongiurare il li 
cenziamento di questo o quel 
l'attivista .sindacale. Durante 
uno sciopero la direzione può 
permettersi di stroncare la 
agitazione con un semplice 
manifesto fatto affiggere "=1» 
muri della città in cui si mi­
naccia di licenziamento chi 
non rientrerà al proprio posto. 
Intorno a questi anni si ve­
rifica il primo tentativo del 
l'azienda di mettere « le ma­
ni sulla città > che è governa­

ta (in dal '4fi dalle sinistre 
La proposta dell'università 

di Pisa di conferire una Lui 
rea ad honorem ad Enrico 
Piaggi) è l'occasione che se a 
lena la battaglia. Il tonsig'io 
comunale si dichiara lontra 
rio. la Piaggio reagisce to 
gliendo il fido con il quale i 
propri dipendenti potevano 
acquistare a credito nei ne 
gozi di Pontedera. La campa 
gna Piaggio ha presa anche 
sin cittadini che dimostrano 
nelle strade contro la giunta 
rossa. Quest'ultima è costrot 
ta a rivedere le proprie posi 
/ioni ma nonostante questo. 
alle successive elezioni, le si 
nistre escono rafforzate. 

Divisione 
sindacale 

All'interno della fabbrica. 
intanto, la lotta è quasi en­
trata nella clandestinità: la 
divisione sindacale è al mas 
simo: oltre 00 guardie giura 
te sono presenti dentro gli 
stabilimenti: i provvedimenti 
disciplinari fioccano: gli ope­
rai vengono puniti anche se 
fumano (è proibito perfino 
nei gabinetti). E' proprio dal 
l'esigenza di rompere questa 
situazione e da un lavoro fat 

I 

L'esperienza del complesso Hannar a Pistoia 

Per una volta la carovana del circo 
si ferma e apre le porte alla città 

Il tendone è stato messo a disposizione delle organizzazioni democratiche e degli enti 
locali per dibattiti, congressi e attività di animazione - Un guadagno precario e stagionale 

PISTOIA — Al circo M va ; x r 
\edere Io spettacolo. Quando 
si parla si scrive del circo 
n ripetono spendo luonh: co 
munì avvolti di romanticismo. 
Siamo andati al circo Han 
nar . che si è fermato per 
alcuni Giorni m uno spazio 
nlla periferia di Pistoia, sti­
molati da un coni panno che 
ci ha detto come ne! circo 
vi siano dei grossi pioblemi 
sociali che molti lavoratori 
dov rebbero conoscere. Nel 
carro che osp.ta la « cassa > 
abbiamo incontralo Corrado 
e Piero i quali hanno t o 
nnnciato a parlare: dei prò 
blcmi del eirto Problemi che 
vanno dal settore assi-tenzia 
le e medito, a quello del 
credito, alla istruzione de: 
bambini C. par..'.no .mi-'n;' 
di una nuova esperienza che 
st«i vivendo li loro circo 
quella cioè delta disponibili 
ta nei confronti del'e orga 
nnzazioni democratiche, de-
jrh enti pubblio., do'.'e am 
mmistrazicni locali, del mon 
do della .scuola, per dibatti 
ti convegni e congressi Sot­
to il tendone ci stanno in 
fatti fino a duem.la per-o 
ne 

a Se i i garantis.c-no d nen 
t ra re nelle speso — spiegano 
— noi siamo disposti ad a". 
dare dove ci chiamano • Q ic 
*to non vuol dire « :ioles^io -
del circo, ma s: ' r .v ta d: 
Una vera azione di appo 'g .o 
• Ile iniziative perche tut ta 
il personale lavora e re-.» a. 
disponibile, partecipa attiva 
mente alla piena riuscita de 
fh impegni Un personale 
composto esclusivamente da 
nuclei familiari che vivono 
col jruadagno che viene rea 
lizzato giorno per storno I 
moment: di massimo lavoro 
RI concentrano prevalente 
mente nei periodi inverna 
le ed estivo, nei oenod; di 
mezzft stagione sono invece 
guai 

Proprio da questa esperie i 
ra di « disponibilità - in.zia 
una lunga conversazione su'. 
le prospettive che essa può 
offrire in mento ad un .110 
lo nuovo del circo II perso 
naie conserva la sua nrofes 
siona'.ità con un lavoro uno 
tidiano e pesame « Senza 

(lenimento - dicono — e 
ipossibile realizzare un ini 

Piero che all'occhio dello 
t u t o r e sembra fai .le \ 

Una professionalità t h e por 
ta alla mente quei momenti 
di animazione per ragazzi 
che caratterizzano le scelte 
pedagogiche di molte scuole 
elementari o osil: ;n cui vie­
ne instaurato un rapporto 
con 1 bambini creando pa­
gliacci. personaggi di fiaba 
costruiti con cenci colorati. 
lustrini, na.si f:nti. facce di­
pinte. I .avoraton del cir 
co. idiesandosi con !e strut­
ture scolastiche potrebbero 
assolvere a questi compiti. 
uisCìMiaud.) molte cose per 
che loro sono sempre i oro 
tes.sion st. della animazione 
per bambini Un ooilegame-i-
to fra amministra? oni loca 
li. s noie consigli di circoli. 
potrebbe quindi consentire 
una programma/ione di in 
tervento pedagogico e di in 
tersoamb.o culturale Si ga 
rantirebbe tasi un'oecupazio 
r.e più s vara -e non sai 
tuar:a tome q adesso» a: la 
vcrator: del circo attraverso 
ana serie di spettacoli rea 
lizzati e discussioni insieme 
agli operatori della scuola. 
una scuola t h e 1 bambini del 
o r . a •-.e.i conoscono perche 
!a t amb no con' inuamente a 
s c o r d i de', posto dove >: 
lavora 

Vi sono dei gr«wi coni 
plessi t ir , ensi che possono 
permettersi un insegnante 
ma per ta s ' -agrande mag­
gioranza ciò e impossib'le 
servirebbe un carrozzone at 
tre zzilo per os-aitare un mi 
n.ir.o d. nove bamb.n.. il 
mantenimento e il posto !et 
to por il maestro La quo «. 
d: rimborr-o che oltre .1 m. 
n.stero alla fine dell'anno e 
soltanto de! 70 per cento e 
l'altro 30 per cento — one­
re per molti gravoso — e 
a caribo del circo Continua 
re a studiare nelle sruole 
medie e una cosa diffie.lis-
sima 

.< I mie: figl. — spiega Pie­
ro titolare de', cir^o - poe> 
sono continuare gli studi per 
che li ospitano dei parenti 
che 'avorano nel settore dei 
> giostre ed hanno cosi un 
posto fisso « 

Come s ino orcan.zzati sin 
dacalmente 1 lavoratori del 
circo-1 

». Non esiste un sindacato 
- - d e e aurora — siamo eir 
ea trenta.-eimila in unta Ita 
Ita eppure ci e impossibile 

fare manifestazioni Quando 
andiamo a votare nella nostra 
citta di residenza non cono­
sciamo nessuno e nessuno 
ci conosce. E' quindi diffici­
le per noi parlare, discute 
re. organizzarci ». « Questo pe­
ro ncn ci impedisce di in 
terejssarci dei problemi che 
attraversa il paese. I,a nostra 
sensibilità e coscienza socia­
le e notevole, lo dimostra 
li fatto che per votare 1 
lavoratori de! circo vengono 
da tutto il mondo • >< Per 
le elezioni del 20 giugno — 
dicono Piero e Corrado — 
siamo venuti dalla Turchia •> 

Anche per quel che riguar 
da le questioni finanziarie. 
1 problemi non mancano e 
non sono di facile so'.uzio 
ne non esistono infatti for­
me di aiuto o d. appoggio a 
livello istituzionale » «Se <.Ì 
pita qualche incidente debbia 
mo aiutarci l'uno con '"al 
tro — sp.egano - perche 
anche gli eventuali stanzia 
menti ministeriali «concessi 
soltanto nei casi gravissimi • 
arrivano con molto r. tardo: se 
dovessimo aspettarli per ri 
prendere 1. lavoro, il c r e o 
avrebbe g;a chiuso <ÌA tem 
D O " 

Neanche 1 rapporti con le 
persone che vivono dove 1! 
eirto pianta il tendone .-on 
tacili troppo spe.-w-o in f i f i . 
si e portati a guardare ccn 
sospetto e diffidenza la par 
te che lavora girando per -.1 
mondo Ora però che es ste 
la possibi.ita eh»' questo c.r 
co habbia una residenza ti< 
sa a Pisto.a s. aprono tutta 
una serie di .potes: su que 
sto tema e si cura un pun 
to di riferimento che per 
metterà un contatto d i r e r o 
e costante fra la società ed 
il c r e o Non e .a prima 
volta che il nostro p.irt.to 
instaura un rapporto pesiti 
vo con il cirro grizie a 
questa reperib.lita Nel q ja 
dro dei lestival del nostro 
giornale il circo e stato in 
alcune citta una struttura di 
notevole utilità non solo con 
il proprio lavoro, ma anche 
con le sue attrezzature il 
tendone ha aspi tato icd o 
spiterà anche nei pross'.m. 
giorni» incontri politici cui 
turali e sportivi E questa 
residenza di P.sto;a permet­
terà. non soltanto a ques'o 
circo, ma ad altri che ad 

esso sono collegati (per co 
noscenza. per amicizia, per 
parentela» di potersi mse 
n r e nelle eventuali richieste 
che verranno avanzate Cer­
to ci sono ancora molti o 
stacoh da superare. C e bi 
sogno di conoscere meglio 
:• lavoro che fanno que&te 
trentamila persone 

«Quando si dice circo, in 
Italia. — spiegano Pino e 
Corrado — vengono subito 
in mente due nomi Togni e 
Orfei Ma ci siamo ancht noi. 
più ptttoli e sconosciuti K 
siamo • inti . quasi 150 Pas 
siamo lavorare e offrire tutto 
quel.o clie tr-idiZ.ionalmente 
1. t :rco rappresenta > Ci col 
pisce il tono pacato <o:i cai 
vengono citati questi grossi 
nomi Nessuno risentimento. 
nessuna .nvidia «Anche Io 
ro erano pitcoli un tempo 
- continuano — e oggi so­

no d.ventati grandi. Ma >o 
no lavoratori de. circo co 
me no: \3n^\ si ni* tura do 
ve i.on esiste >xizio per 1. 
profitto, torse una tì^ìì^ pò 
chi: forme soc.a . dove c'è an 
torà una grande pu'izia ino 
rale -> E torse proprio per-
vne non c'è ix».-s:bi.:'a di 
prontto. strutta mento, spe.u 
lazione. il t ireo rimane una 
realta cu turale e soc ale re 
legata nel romanticismo, con 
1 suoi gra-oi problemi, s^o 
iifk-r.u:. anche agi: a l t r . la 
voratori Isolata e senza ga 
ranz;e elementari d. soprav. 1 
venza. che continua a vivere 
nel .a passione istitutiva per 
una profess.one che. «ncne 
nella definizione corrente, tar­
diamo a comprendere 

« In Italia sramo "zingari" 
— ci confida la cassiera — 
itegli a.tr. p*e.-; earcpei «e 
.-,x»cialmejite in que.li del 
1 Est » s.amo a r t i s t i ) . Il.tor 
nano costanti gli argomenti 
della conversazione I proble 
mi dell'assicurazione de.la 
scuola del credito della si­
curezza sul lavoro e del a-
voro. per un margine digni­
toso e d; guadagno Ce 
molto da fare e uno dei 
primi impegni e proprio que. 
lo di far conoscere ques'a 
realta ai c i t tadini ,a: lavorato 
ri. agli operatori sociali, am 
ministrazion:. sindacati, for­
ze politiche 

Giovanni Barbi 

to di centinaia di volantinag-
>A' e di riunioni della Fiom, 
che nasce nel 1902 un grande 
sciopero ed un nuovo movi­
mento E' uno sciopero che la 
Fiom dichiara d,\ sola, quasi 
per disperazione dicono 1 
compagni che lo hanno vis 
suto Alle H.15 del 17 mas 
gio VAY2 gli operai abbando 
nano le officine, le macchine-
s fetmano mentre ai cancelli 
• picchetti sbarrano le entra 
te Migliaia di cittadini e di 
lavoratori con una volontà di 
partecipazione e di lotta cova­
ta per anni, presidiano 2-1 ore 
-il 1M 1 cancelli Documenti 
e ord.111 del «ionio a favore 
deilli scioperanti giungono da 
parte delle amministrazioni 
locali, rappresentanti dei par­
titi politici, prelati e cittadini. 
E' una esplosione di fantasia 
popolare che rapnresenta una 
svolta nel movimento sinda­
cale di Pontedera. 

Ix» sciopero continuò compat­
to per 7ó giorni, le provoca­
zioni anche gravi che venne­
ro da parte di alcuni dirigen­
ti caddero nel nulla, alle ca­
riche della polizia lavoratori e 
cittadini risolsero con nuovi 
cortei e ton il lancio di sot-
tosci.ziom pubbliche a favore 
dei lavoratori. Risultato: con 

quiste politiche notevoli all'in­
terno della fabbrica in termi­
ni di libertà e ridimensiona­
mento del famigerato « premio 
antisciopero ». 

Il boom 
economico 

Da questo momento la d. 
rezione Piaggio attende sor • 
mona l'occasione della r u m 
cita V. la rivincita arriva con 
la crisi del boom economico. 
Alla fine del 10(54 suona il 
campanello d'allarme: 22 la 
voratori sono sosfK'si dal la 
voro. La classe operaia non 
riesce a reagire ed iniziano 1 
licenziamenti massicci. Tra il 
65 e il »36 vengono gettati sul 
lastrico 1.500 lavoratori. II 
benservito come sempre arri­
va innanzitutto ai dirigenti 
sindacali che avevano dato vi­
ta alle lotte precedenti: il mo­
vimento è decapitato. Dietro 
le quinte manovra la Fiat 
che. con la morte di Piaggio 
ed una iniziativa nuziale che 
ricorda i matrimoni dinastici 
entra in possesso di un nutrì 
to Bacchetto azionano 

Ma il 1%8 è alle porte I>e 
federazioni metalmcccaiiiv he 
arrivano alla scadenza unite 
negli obiettivi con una situa 

zione nazionale che nelle fab­
briche mostra segni omogenei. 
Verso la Tuie del 1!M>8 si svol­
ge il pruno comizio unitario 
davanti alla fabbrica Ix» lot­
te dell'anno successivo parto­
riscono i consigli di fabbri­
ca contro 1 quali si infrange­
ranno le manovre repressive 
padronali. Strategia della ten­
sione. repressione padronale. 
denunce della magistratura 
sono annullate dall'unita di 
forze, orinai non più solo o 
peraie, che si cementa nelle 
assemblea e nelle manifesta­
zioni. 

Anno 1!'7H- le rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
aziendale abbracciano que 
suoni che solo pochi anni 
prima erano tabù: ambiente 
di lavoro. organizzazione. 
controllo degli investimenti. 
Al tavolo delle trattative i 
dirigenti della Piaggio, si tro­
vanti di fronte lavoratori che 
vogliono discutere «cosa pro­
durre » e i come produrre *. 

Esistono ormai le basi j>er 
una lotta di più ampio re­
spiro che chiami i cittadini, i 
partiti politici, le animiti! 
strazioni locai1, gli operai, gli 
studenti ognuno a giocare il 
proprio ruolo ed a nrendersi 
le proprie responsabilità 

Andrea Lazzeri 

secondari. L'annuncio e la 
« mappa » del tracciato, sono 
avvenuti nel corso di una n i 
nume tenutasi nella sala del 
consiglio comunale ti Svari. 
no. poi iniziativa della Re 
gione alla quale hanno par 
teepato lassessoi, ' al ramo 
compagno Pino Raugi. Tinse 
gner Montelucci. amministra 
tori comunal' e provinciali 

I.e motivazioni che hanno 
portato a questa ìmnort.mte 
realizzazione, alla tostru/.one 
di questo nodo feri ov .ara» MÌ 
uso differenziato. i>er il ti a 
sporto della pir te. merci e 
passeggeri, stanno nel fatto 
che la .sua costruzione si e 
resa nece.ss.111a per icndeie 
più economico. 1 azonale e ce 
le re il collegamento tra la 
u m i d a di Hoci hegg,ano. 1" 111 
piamo di S tar ino <• le ste»se 
acciaierie di Piombino, nel­
le quali nel progetto si pn 
vede una linea diretta 

11 percorso della ferrovia 
che ripercorrerà .11 parte 1 
tracciati della vecchia 1 in 1 
Massa Follonica, inai snian 
tellati ma non più utilizza! 
0<i\ periodo belino, si snode­
rà per 45 chilometri e saia 
costituito ^.\ 8 gallerie e ."> 
viadott. Il c'Osto di tale 111 
frastnittura finalizzata al 1 ie 
qmlibrio del territorio m Un 
ta degradazione, si aggira in 
torno ai 20 nuli.udì di Ix-n 
l'Ut milioni inferiore alla co 
struzioiie di una superstrada 
Follonica Siena che alcune 
forze politiche e associazioni 
avevano indicato come allei 
nativa alla scelta della Re 
Rione. compiuta attraverso 
un'ampia consultazione e con 
fronto con gli enti locali, le 
forze politiche e sindacali ope 
ranti nel comprensorio coni 
prendente il comune di Mon 
terotondo marittimo. Monne 
ri. Massa marittima. Folloni 
ca. Scartino. (ìavorrano. Cam 
piglia marittima e Piombino 
La scelta del tras|>orto della 
pirite su rotaia, dimostratosi 
più economico rispetto a quel 
lo attualmente attuato con au­
totreni. non .significa minima 
mente sottovalutare la notes 
.sita di rendere più celeri e 
organici 1 collegamenti *ira 
dali della costa di Siena. Arez 
70 e Firenze. Anzi, com'è sta­
to sempre indicato e nel cor 
.so della riunione di Scarlmo 
ribadito, occorre a tale prò 
posito giungere, da parte de! 
l'Anas. all'ammodernamento 
delle attuali statali 4'tD e 441 
che si snodano da Follonic a 
a Siena. 

Il nodo stradale attualnien 
te n funzione è assolutameli 
te inadeguato a sostenere .1 
forte P.us.so automobilistico 
che si registra soprattutto ne' 
penodo estivo, e determina uri 
freno alle potenzialità turisf 
che preseti!' Ora. dopo !'o:h 
ra infrastnitturale elalvirat 1 
1*1 poco tempo dal' 1 Regione 
'1 progetto per d.ven re < -.• 
< ut-vo. deve trovare ' f na-i 
z ament. del'o St ito Infa'' 
la costruzione del'.i ferrov .1 
è competenza del'»» S'ato ! n.i 
parte degh organi on ' r . i i i d • 
ve e.ssc-re nii-^.t -n at 'o < o-i 
ferma volontà per* he questa 
fifrastruttura sia molla dello 
sv.l'ippo economi'o e o •< tipa 
zinnale delle coli n.> metal! 
fere Agi enti locali, ma so 
prattutto alla provincia d 
fìnis^oto. s|Mterà pò il rom 
pito d; ehiedere IVvctiMVe 
<s?>n<e>sone per la cos'r iz.otie 
dell'opera 

Non r ma' e q 1 nd < t-e s.»' 
leoitare. e n 0 ie-'a d *-ez •• 
ne s- muove ! n / e va <!•• 
movimento democratico <ià 
narte dello S\t*o '0 

reiat v ,i presentazione della 

m'-n'o iis"Ps-.i'- o 
i t i z 1 

a fa- d• 
tol 'are que-'o ri i<>\o r.odo f<-
rov-ano E* ind'ibbo e p -
ow. i mot.vi (tra • qmli ' 
p»-r odo d. tempo net e-«sa r o 
ner ;i r nr.-' rio d«- 'a . -• ) 
c;v» ].t ferrov ;a non potrà e 
"rare .r funz.on- ^•nu'-^ri'-1 
mente al. ar*-rt ira della ni 
n e r a d Cam nano p-ev -• : 
:*- ii ! > - , i i •> l'*7't -in « h 

d e fi r.-cili no d. a 
> 1 ne '. ta nv e-* " 1 

m e ' . t fìt- «> s-,-

a t aa -a 
'.a game rito 
s' ttera a". 
.vi anno 

Com xiq *>• < on-
r.l evo e a-i> " 
- * 'a e !e vr<i-:i ' 
- irebbe grave t 

- i-d e - a * 

a* v - • ']>• - : 
• ve . )s - r ) . 

• >ì'.',y.'t\- • <i 1 
.«"-ovvi-'ler- "mi -ti a'a'ir"-" 
.ria mes-a .n a"o d t 1" 
n ;e D - ' i iwJn i^ r -e es-1-
aila sua f ,T>/ «ni . ta 
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Intenso 
programma 
di iniziative 
del Partito 

a Prato 
PRATO l'M p-o^ ani 
ma nteiiso d. niz atìve 
e stato e.tiboi.ito dalla 
ledei a / . i ne de! PCI di 
P .a 'o LVsiittnza di I.IVVI 
vaie dibatt 'o politico 
n < ' ta e nel tei m o n o 

deila tede- az.one. eh 11 
- ' a m a r e ari t appano o: 
ititiiu o e d.ietto ceti la pò 
pi» azione s'.i .il,a b 1 -e 
de !a tornili «iz uni' di 
questo piomanima Noùa 
sua stt-sU'.i har-io colla 
boiato tutti 1 -etto:; di 
lavoio pei non t inn isca le 
nessuno dei tem. e he ost 
gì sono alla base de! d. 
battito politico e sui qua 
li si sta cercando un ,\c-
coi do tra le vane forze 
politiche 

E' una iniziativa che 
chi.1111.1 a'ia cost.ifite ino 
b.l.tazictie il partito, che 
.0 impernia a fendo, affiti 
che la stessa ttestictie di 
que.st. mesi di attività SM 
1 1 isiilt.ito d. uno sfoizo 

che coinvolge l'insieme dei 
conipago. Alcune grosse 
iniziative sono prev.ste a 
livello t tut i t i lo, ma la pio 
posta cosi come e ccn 
cepita vuole icalizzaisi 
ne' tei m o n o . Una prò 
gl'animazione di questa 
portata e ccn questi sto 
pi e in grado di procedete 
solo se realizza un con 
tat to crei la gente. Deve. 
cioè riuscire a penetrare. 
f.ir discutere, impegnare 
e interessare Del resto 
entr iamo nella stagione 
delle feste de l'Unità, tra-
dizicnalmente momento 
d'incontro t ia la popola 
zicne ed iniziativa politi 
ia . Il programma pur es 
stndo est rema mento arti 
co'ato segue un .ndinzzo 
imitano. Il «< pi.ino » e 
pai t ito sa Ivi to con una 
manifestazione a cui ha 
paitecipato il compagno 
Dar.o Valori, sul tema 
« L'impegno del PCI per 
l'intesa tra le forze demo 
crat iche». Oggi si svolge 
ra un att ivo col eompa 
gno Corvetti per .1 lancio 
della .sottoscrizione e del 
le feste de l'Unita. 

II programma s: a m e o 
la nel seguente modo. 
sui pioblenn del quadro 
politico, oltre siila mani fé 
staz.one di sabato, si so 
110 svolte domenica itii 
z.ative nei comuni e nelle 
sezioni, etilici maggio so 
no prev.ste '..i r. unione 
tic' ( Vanita to federale, una 
nz . a ' . va pubb'.ca nel'a 

:).- ma decade d: g'U'.'tio ed 
anz'at.ve nel te r r i torn 
de la tede-azione pr-r .0 
stesso mese Pei quanto 
con*cine 1. parti to oltre 
a.i . t t t .vo e lire*, .sto .n 
inagjr.o .' < oinp etametito 
de' e < o-iierenzt d'01 ga 
11 /zaz.f-ne ne q'iar'.or-. 
nel nie^f ti gì ugno .e fé 
s*e de la stampa nelle .ir 
z.<n. e .11 z.ative su. 40 
anniversario della morte 
di Gran i sc da , . l a' 10 ''1 
g..o . ffstiVa. cintra'*-
de . U n / a . ne! mese d- in 
gl.o le fé-te del g.oma e 
n e e fraz on. e a Monte 
na t io A * -e ;>-' m^^e d, 
•I. ,I . 'J o e g -i_-nri s 1 > 
-• c o n v e s nnc .nd i.-f a'e 

a 

Il clown, da Mmprt II personaggio più popolar* doi circo 

essere - mis-o m3-c i i 3-13-3 ài 1 
i-a!3 dei.'edit e 0 Ca-rt .. a" s. 
•u3- df a i ed * d . 3 - 3 « V / : T I 3 
est - a p ^ ' A. a pe- ft 3 d' ri 
e -?a 1 i-a < i-?~ia d3 ^e- . 1 
àt fu3ca. u i »d ' c o cut a »b3j 
do-rtjro i « - / r i t u * m3iTr« d T : 
bit . 

r.fo'in 1 -. il 'Ar a 
- 1 p 1!) cui <!• . a ca.-a 

Sui p-nb »-m del o s*a 
• I » ii« • s" *'JZ l'i - ' I l ) 
p - o ? - a m m a * * > n f] i-"-.-*'> 
Z.C— .11 Z A' .»• - 1 D . l U 

• -.o 77 d« connine di Pra 
•o a r < mesta di d . twti-
'.-i tic. ( fn . -e ' i comuria.. 
de" fonr.) ' fn ; ' i".n -emp-r 
- i a .'.?>Z un ' r i i .e . i io s 1 
.asse t to dv *e.T."cii.o < iir-
P'«rnda n <-->an>- . prob'e 
ni. relat.vi a. centro s"> 
" t o . ag.. i i t ( i . . ini '<r 
,). xì 1" .•.. * ab *«»•.•. . a 
-•-". / * <»-r. d '.'/..un 1 
.. a • ra.-j»o"t i .1 la v.a 

> 'a a pr«>n'em. de rom 
:>*-n-o"o. d--"e col ne e 
iU P IF . «i z a":ve -u. p a 
.10 p 1' er.na'o dt ..a r*-
j.rf< S 1 p'Ob e.Ti. de.'o 

Di')") f (o 1o;n <-o -r»-,r> 
d- fi". ". ""a :TÌAZ* '> f '̂.u 
.ito d T I " . - . iitern. 
x erip'^-o . com. 'ato fé 
d' a e 1 s i p a n o p'.ur.to 
r.A *> e s i a p a t t a forma 
'*>Z or.a * CO IL. CISI. e 
L'II. .e . nnfertnze di prò 
ri jz.ti-ie n e rr.e-e d. giù 
d'io per -ettore rie", pab 
o .ro ir.p ^go e in a leu 
ii ' g-~o~— fabbr.ehe. la 
p-epar.iz e i e de 1 or.ve 
zn ( r ' ' iom:f . nella vai 
a*a *•• -V Ci-mi?nanese . 
..'i -em.natio su', t prò 
ge*"o P r a ' o » pnr la qua 
. ( n / f i f profess ona 'e . 

'n.z.ativ*» --t'ia m^d-c-n 
u c lave-o. l.« crnfert'"iza 
de la agr.coltura. 

Per .a scur-.a e la cu! 
"uri - svolgt-.-j'.nno ne! 
.r.es% d. g.'ir.10 •"i.z.atr.'."-
- i .a -cuoia .ned a sup; 
r o « ve:-o 2.. n-egna-i 

i l r o n v e t m .̂i d. 
-•re*", ' t o r t ì - . f , d ina r : 
"i .-u l a b T a t o n o d. Ron 
<r>i ed alfine un comita-
'o federa e s-r problemi 
d e .ri e 1 • l ' i 
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